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"Oltrepò, pronti per il futuro" 
Ticozzi racconta l'integrazione 
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Il regista Filippo Ticozzi 

PAVIA 

Deborah, Charles e Samba so­
no tre giovani richiedenti asi­
lo politico arrivati in Italia sui 
barconi due anni fa e destina­
ti a strutture di accoglienza ol­
trepadane. Sono diventati 
partecipanti del progetto Ol­
trepò (Bio)Diverso, realizza­
to da Fondazione Sviluppo 
Oltrepò nell'ambito di AttivA-
ree di Fondazione Cariplo. E 
sono anche i protagonisti del 
cortometraggio realizzato 
dal regista pavese Filippo Ti­
cozzi dal titolo "Oltrepò, 
Pronti per il futuro", che 
nell'ambito del calendario 
del Festival dei Diritti verrà 
presentato domani 17 no­
vembre alle 10.30 presso il 
Salone Teresiano della Biblio­

teca Universitaria di Pavia in 
corso Strada Nuova. Dopo la 
proiezione del cortometrag­
gio seguirà una tavola roton­
da con Riccardo Fiamberti, 
presidente di Fondazione Svi­
luppo Oltrepò, Giancarlo Gat­
ti della Cooperativa FinisTer-
rae (che ha coordinato le azio­
ni di formazione e integrazio­
ne in Oltrepò), don Dario 
Crotti della Caritas, Roberto 
Figazzolo, critico cinemato­
grafico, Paola Fontana del La­
boratorio per il dialogo tra le 
culture, Elena Jachia di Fon­
dazione Cariplo, Andrea 
Membretti di EuraResearch. 
Concluderà don Gino Rigol-
di. Complessivamente sono 
cento i nuovi residenti dell'Ol­
trepò che hanno aderito al 
percorso di integrazione del 
progetto. Provengono da 
Gambia, Senegal, Nigeria, 
Guinea, Camerun, Mali, Paki­
stan, Somalia, Burkina Faso, 
Costa d'Avorio. Hanno fre­
quentato un corso di appro­
fondimento della lingua ita­
liana. 68 giovani selezionati 
hanno poi proseguito con un 
corso di gestione del verde e 
60 hanno portato a termine il 
tirocinio formativo in azien­
da, tra Santa Maria della Ver­
sa e Varzi. Quattordici ragaz­
zi proseguono la loro attività 

in azienda e nove hanno tro­
vato impiego in Oltrepò Pave­
se. "Oltrepò (Bio) diverso, la 
natura che accoglie" è il pro­
getto attraverso cui la Fonda­
zione Sviluppo dell'Oltrepò 
Pavese intende valorizzare il 
territorio collinare e monta­
no pavese. Il progetto preve­
de il rafforzamento della coo­
perazione tra tutti i soggetti 
pubblici e privati che opera­
no nelle comunità locali allo 
scopo di implementare l'of­
ferta e la qualità dei servizi 
educativi, formativi, cultura­
li e fornire un più dinamico 
supporto dalle fasce deboli 
della popolazione. Nel corto­
metraggio Filippo Ticozzi rac­
conta «il loro percorso di inte­
grazione lavorativa, passan­
do attraverso la storia della vi­
ta». E il regista aggiunge che 
«ho cercato di evitare i soliti 
luoghi comuni, per sviluppa­
re maggiormente l'aspetto 
dei loro rapporti con le perso­
ne, con il territorio. Da oltre­
padano ammetto che non mi 
aspettavo che questa zona, 
generalmente un po' chiusa, 
reagisse così bene ad un pro­
getto di integrazione. Invece 
tutti hanno colto il valore di 
questi giovani, se vogliamo 
anche economico». — 
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